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Ha ottenuto 200 milioni a un temo irrisorio 
^f%' \ ;;~ 

Banco di Napoli: mutuo 
o 
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L'interesse del 6,75% contro il 14% - ; Una superliquida-
zione contestata all'origine della scandalosa vicenda? 

: Dilla nostra redazione 
NAPOLI - C'è una vicenda 
del banco di Napoli che quali
fica ulteriormente il consiglio 
di amministrazione doroteo e 
che forse Ò sfuggita anche al
l'occhio • vigile degli ispettori 
della banca d'Italia, che pure 
hanno compilato un lungo rap
porto al termine del loro la
voro. Riguarda • un -mutuo 
fondiario concesso alla signo
ra Maria D'Avalos. alla quale. 
almeno secondo gli atti pub
blici, risultano erogati • 200 
milioni di lire contro una I-
poteca di 500 milioni sui suoi 
beni immobili in quel di Po-
aillipo. Sempre ;• secondo gli 
atti pubblici — registro dei 
contratti presso la conserva
toria delle ipoteche, n. 81. pa
gina 8, ; numero progressivo 
1019 — la sezione credito 
fondiario del Banco di Napoli 
eroga i duecento milioni e la 
signora si impegna a restituir
li al banco, a rate nel corso 
di 20 anni. La garanzia è co
stituita da tre - ville ed un 
parco di 5 mila metri qua
dri con ingresso al civico 47 
e 45-A di^yi^ Pàsipipo/J; 

Si dà il caso òhe là signora 
j Maria D'Avalos è la moglie 
! del •• direttore *• generale ' del 
' Banco di Napoli: Domenico 
• Viggiani, dottore in » agrono
mia. per lunghi anni dirigen-

' te del settore credito agrario, 
i poi vice direttore del banco, 

e, da due anni circa,' diretto
re generale. Anche se non e-
sistono in proposito norme 
scritte, ci " sono evidenti ed 
ovvi — almeno per noi — 
motivi di correttezza <, e di 
costume che avrebbero dovu
to indurre l'altissimo dirigen
te di un istituto di diritto 
pubblico ad evitare che un 
cosi stretto congiunto rice
vesse, a qualsiasi titolo, de
nari dallo stesso Ente. ' '• ; 

Ma non è solo questo l'ele
mento di spicco dell'intera 
operazione. C'è il tasso di in
teresse ' stabilito fra ' i ' con
traenti per la restituzione del 
denaro: esso ammonta al 
6.7' per cento, come si legge 
nell'atto che risulta stipulato 
il 7 maggio dell'anno scorso. 
"li Ad un qualsiasi cliente del 
Banco di Napoli, o di altra 
banca, in quell'epoca, un mu
tuo fondiario veniva concesso 
al 14 per cento: più del dop
pio rispetto al tasso praticato 
per la signora D'Avalos. Più 
bassi erano solo i tassi prati
cati ai • dipendenti stessi del 
banco, che : potevano godere 
di'.sconti speciali.;Ma anche 
con questi ultimi, il tasso di 
interesse non è stato mai in
feriore al 7 per cento, ed an
zi. : nel maggio del '76. era 
salito al 9 per cento: lo ave
va ' comunicato lo stesso di
rettore generale, Domenico 
Viggiani per l'appunto, con la 

In cinque 
(uno ripreso) 

evadono 
dal carcere::, 

: CAMPOBASSO — Cinque de-
tenuti sono riusciti a" faggi* 

' : re l'altra sera dal carcere di
varino, nel basso Molise. Uno 
di essi. Ciro Panariello. un 

- pregiudicato napoletano, e 
stato catturato <ai carabJnT«' 
ri poco dopo, sulla strada prò-

•; vinciate Guardiafiera-Casaca-
, lenda. Oli evasi ancora uccel
li di bosco sono: Vincenzo 
Palma, 23 armi, Giovanni D* 
Ambra, 32 anni. Nardlno Maz
zarino, 23 anni, e Vincenzo 
Nappi, 22 anni; tutti esponen
ti della mala napoletana. 

. '. • Per attuare 11 piano di fu
ga, Il Panariello ha chiamato 

t l'agente di custodia Nazare
no D'Errico, l'unico presente 
fci quel momento, chiedendo 

: che gli aprisse la porta della 
cella. A suo dire doveva dar-

; gli un vassoio con delle taz-
' ze. Il secondino ha accolto la 
- richiesta ma è stato immedia-
i tamente Immobilizzato dal re

clusi. Il Panariello si è quindi 
; impadrcnito delle chiavi delle 
; altre celle invitando tutti l 

detenuti a seguirlo. Poteva
no evadere tutti, ma nessun 

' altro però, oltre al suol com
pagni di cella, gli ha dato a-
scolto. Il quintetto, allora, si ' 
è diretto verso il cancello, cu
stodito da una sola guardia, 
Eligio Carretta, il quale è sta
to costretto con la forza ad 

. aprirlo. ,v-~ -----
• - - . : • * • • - • • * • - • • • • ~ . ; 

NUORO — Due detenuti to
no fuggiti dalla colonia pe
nale di Mamone, nel Comune 
di Onani (Nuoro). Si tratta 
di Giuseppe Pakeri, di 26 an
ni, e di Antonio Porzi, di 27. 

Si riunisce 
TAlta corte 
per il caso 
Lockheed 

ROMA — SI riunisce doma
ni J l'Alta corte per il pro
cesso. Lockheed. I giudici del
la corte costituzionale più i 
giudici aggregati 3,1, riuniran
no in càmera di consiglio per 
ascoltare dal giudice Gicnfri-
da gli sviluppi dell'istruttoria. 

Nel - corso dell'udienza, si 
dovrebbe anche discutere del
la richiesta avanzata dal pre
sidente della corte Paolo 
Rossi perché il giudice Inca
ricato dell'istruttoria possa 
recarsi in Brasile ad interro
gare Ovidio Lefebvre, mentre 
prosegue l'iter della richie
sta di estradizione, sulla qua
le però, come è noto, il pro
curatore generale brasiliano 
ha espresso parere contrarlo. :" Per domani è fissata una 
udienza ordinarla della Cor
te -costituzionale. Nell'aula 
della consulta sarà, tra le al
tre esaminata la - questione 
dell'accesso del gruppi poli
tici, culturali e religiosi alle 
trasmissioni radiotelevisive 
in regime di monopolio sta
tale.-, ..... ; ,.-., . : 

La questione è •stata rin
viata alla corte dal pretore 
di Roma, Giacobbe. All'odg 
figurano la mancata esten
sione al magistrati ammini
strativi (Consiglio di Stato. 
corte del conti ed avvocatu
ra)- del sistema < di avanza
mento In carriera proprio dei 
magistrati ordinari ed il 
meccanismo di determinato
ne e - di aggiornamento dei 
canoni di affitto dei fondi 
rustici. 

i ' . I . ''•••• : ' ' ' .; . . . / ' . 

circolare n. 7 del 26 marzo 
'76. informando i dipendenti 
dell'avvenuto , aumento -r del 
costo del denaro. Con altre 
precedenti circolari (agosto 
'75. gennaio e febbraio '76) lo 
stesso r Viggiani aveva infor
mato i dipendenti delle deci
sioni del consiglio di ammi
nistrazione. .<;.. -Lr r,. 

Il mutuo alla signora D'A
valos in Viggiani, -. come si 
vede, non rientra — per il 
livello del tasso di interesse 
— .j né nella categoria ' dei 
normali clienti, né dei dipen
denti del banco. Ma l'epoca 
in cui - è stato concesso è 
successiva di pochi ' mesi ad 
un altro avvenimento, con il 
quale negli ambienti del ban
co il mutuo •• viene messo in 
diretta connessione: la nomi
na del Viggiani alla carica di 
direttore r generale. Si tratta 
di un posto « fuori ruolo >. di 
una nomina che può anche 
essere « esterna ». a scelta del 
consiglio di amministrazione 
che può chiamare all'incarico 
anche una persona che non 
dipendeva y> prima dall'ente. 
Pertanto, quando il vicediret
tore Viggiani fu nominato di
rettore generale, qualcuno 
pensò • clic - bisognava dargli 
una pensione e liquidazione. 
avendo egli cessato il rappor
to di dipendenza con 11 ban
co. La liquidazione era per 
l'appunto di 200 milioni di 
lire. Ma, subito dopo che 1 
denari erano stati consegnati 
al Viggiani. sorsero timori ed 
obiezioni — sembra da parte 
del servizio legale — e qual
cuno fece presente che non 
c'erano stati né licenziamen
to. né dimissioni. ' né insom
ma alcuna soluzione di con
tinuità nel lavoro del Viggia
ni presso il banco: il funzio
nario era ' stato ' in • pratica 
promosso alla più alta carica, 
in un posto di lavoro che nel 
suo specifico caso non poteva 
più considerarsi e fuori ruo
lo >. 11 Viggiani avrebbe, cosi. 
dovuto restituire 1 soldi presi 
come. liquidazione. '.,,...'_ 

Si sa'che'il direttore gene
rale non- è statò per nulla 
contento ; di una . simile ; ri
chiesta. e che il consiglio di 
amministrazione ha lunga
mente studiato - per trovare 
una soluzione a un : simile, 
spiacevole, e inghippo». Ai 
consiglieri di amministrazio
ne del banco la fantasia non 
è mai mancata — parliamo 
soprattutto dei.vari Acampo-
ra, Padula, -. Marino Laganà, 
Liccardo — come testimoniano 
numerose altre operazioni 
più conosciute di ••• questa 
nonché quelle — per ora 
sconosciute — di cui _ si sa
ranno pure accorti gli ispet
tori della Banca d'Italia. 

Nel caso che questo strano 
mutuo « superagevolato > fos
se ' soltanto ' una restituzione 
di denari, ci troveremmo di 
fronte ad un evento conside
rato dal codice penale sotto 
la denominazione di e falso ». 
Nell'altro caso, bisognerà pu
re che il consiglio di ammi
nistrazione spieghi perchè ha 
autorizzato un tasso di inte
resse così basso esclusiva
mente alla moglie del diret
tore generale. 

Eleonora Puntillo 

Immagini dal Vietnam 
Qualche Immagina del Vietnam, a Danang. ad Halphong ed 
a città Ho Ci Min: due anni • mazzo dopo la fina dalla 
guerra, l'agenzia americana e Associated Praia » sta trasmat
tando In questi giorni due seria di fotografia (la prima dal 
titolo i Sud Vietnam rivisitato >, l'altra t Nord Vietnam 

oggi •) realizzata nel corso di un viaggio lungo l'Intero 
paese da Horst Fase, cha ha colto squarci di vita vietnamita. 

. La foto grande mostra II museo sul crimini di guerra ame
ricani allestito In quello che fu il quartier generala ameri
cano a Danang, la gigantesca basa posta proprio nel centro 
del paese, dova nel 1965 sbarcarono I primi marinai, punto 
di partenza dall'avventura conclusasi disastrosamente dieci 
anni dopo. Nel piccolo museo sono raccolti armi e docu
menti. Sul traghetto cha attraversa il fiume Bach Dang, 

lungo la strada tra Halphong e la pittoresca baia di Halong 
(In alto a destra) Faas ha colto un dialogo scherzoso tra una 
soldatessa a del suol < commilitoni, mentre In una strada 
dell'ex capitale audlsta ora ribattezzata con II noma dal 
presidente Ho CI Min (in basso a destra), Il fotografo ha 
ripreso, seduti su una panca, un mutilato • tre suol com
pagni, giovani disoccupati (come dica la didascalia dell'AP, 
che parla anche del plano per centinaia di migliala di poeti 
di lavoro nelle nuove zone economiche). 

Quest'anno già saliti a 19 i sequestri di imbarcazioni siciliane 

M0T0PESCA DI MAZARA ALLO SBARAGLIO 
Si rincórre il pesce fino sotto le coste nordafricane col rischio di essere catturati - Il governo italiano non si intro
metterà più nei casi di sconfinamenti - Il segretario dei pescatori : periodi di ferma per permettere il ripopolamento 

Sentenza favorevole anche della Corte Suprema 

Dal mese di novembre 
il Concorde prende 

il volò per New York 
WASHINGTON — L'aereo supersonico di linea franco-britanr 
nlco Concorde può atterrare sull'aeroporto Kennedy di New 
York. La Corte Suprema degli Stati Uniti ha respinto Ieri 
il ricorso con il quale l'Autorità aeroportuale di New York 
e del New Jersey (PONYA), da cut dipende la gestione del* 
l'aeroporto, Intendeva opporre 1'ujfckno rifiuto aU'Alt-Fj 
e'alle Britlsh Affways perTugQgflo scalo nevjyon 
battaglia giuridica tra la PCMyA e le compagni 
franco-britanniche, che si ritiene conclusa con la sentenza 
della Corte Suprema, è stata preceduta da altre sentenze a 
favore del Concorde, tra le quali quelle emesse dalla Corte 
d'appello e da un giudice distrettuale di New York. -••> 

Alle compagnie di bandiera francese e Inglese non resta 
che organizzare 1 voli da Parigi e da Londra. Il primo viag
gio è previsto per il 22 novembre con atterraggio a New 
York alle ore 8,30 (locali); dopo due ore 11 viaggio di ritomo 
a Parigi. Entro breve tempo dovrebbero incominciare anche 
i collegamenti da Londra. • . -- . 
- L'atterraggio a New York è stato reso possibile dalla 
decisione presa circa diciassette mesi addietro dall'ammini
strazione Carter di mettere a disposizione del supersonico 
franco-britannico gli aeroporti di Washington, a gestione fe
derale, e di New York, per un periodo di prova per accer
tare se rumorosità e inquinamento superassero gli Indici di 
tolleranza stabiliti per un aereo subsonico. Si sono potuti 
effettuare gli esperimenti soltanto a Washington perché la 
PONYA non ha mal concesso al Concorde l'uso del Kennedy. 
L'Autorità aeroportuale di New York ha sempre sostenuto, 
a spiegazione del suo rigoroso atteggiamento, che il rifiuto 
è dovuto a cause ecologiche e non ad altre ragioni reali o 
apparenti. s 

Compiuto positivamente il periodo di prova, il governo 
federale di Washington ha autorizzato l'Air France e le 
British Airways a disporre di dodici aeroporti degli Stati 
Uniti, compresi quelli della capitale e di New York, limita
tamente al sedici esemplari di Concorde in esercizio e in 
costruzione e a discrezione delle autorità statali sotto la 
cui giurisdizione ricadono gli aeroporti. Non è superfluo 
ricordare che tutu te vicenda è «tata accompagnata da po
lemiche, a volte violente, dà parte francese e logleae in. 
appoggio al supersonico, e da parte americana in posizione 
centrarla. .-.-. ' , ' 
- La disponibilità dell'aeroporto Kennedy sulle rotte più 

redditizie del trasporto aereo, darà forse respiro alle com
pagnie Air France e British Airways. 1 cui bilanci per quanto 
riguarda il supersonico sono nettamente in passivo. 

La sessualità dell' handicappato 
: IVei ' giorni scorsi, indetto 
Óal Centro dì educazione ma
trimoniale e prematrimonia
le (CEMP) con la collabora-
sione della Provincia e del 

t Comune di Milano, si è svolto 
un convegno dal tema «Gii 
handicappati e la sessualità », 
presenti medici, operatori so
ciali nazionali ed intemazio
nali, e con una folta parteci
pazione di handicappati e dei 
loro familiari. \ . 

v Silenzio 
volato ,n 

i » • • - ' - • " -
* Per la prima volta è stato 

còsi affrontato un argomento 
sul quale sia i mass-media 
che Ut stesso mondo scienli-
• fico hanno sempre fatto sìlen-
fio. tranne che in qualche cir-

• costanza, quando notizie per 
lo più a carattere scandalisti
co hanno rotto tale cortina: 
quasi che l'handicappato, fi-
«tco o psichico, viva in una 
infanzia eterna ed innocente. 

I Quando però ci si riferisce al 
oesso degli handicappati, la 
masturbazione, Vomosessuali-
tàXe stesse mestruazioni o gli 

. \ stessi rapporti eterosessuali, 
vengono etichettati come co-

: se spiacevoli, se non proprio 
addirittura come *perversìo-

: ni »; quasi che la carrozzina, 
\ la contrazione che altera un 
\ rollo. la spastkltà di una ma
ino, mutino qualitativamente 
\ manifestazioni in altri conte-
iati accettate o sopportate o 
\ ohm lo manifestazioni di ses

sualità degli handicappati ap
partengano ad un'altra razza 
diversa ed aliena, in cui tutte 
le manifestazioni e quindi 
ogni calore siano diversi. La 
mia esperienza mi dice che 
molti hanno verso gli svan
taggiati l'atteggiamento ~ di 
certi etnologi che si accosta
no ad un'altra trozza*, da 
osservare, da compiangere.. 
nel pia completo distacco 
« scientifico ». Questo atteg
giamento, nell'ambito dei con-
reano. è stato tenuto da gran 
parte dei relatori ufficiali, i 
quali, nell'ottica di una certa 
« scienza ». si sono limitati ad 
osservare il comportamento 
di handicappati, soprattutto 
ricoverati in istituto, quindi 
in un ambiente artificiale ed 
altamente repressivo, enume
rando i vari comportamenti 
sessuali (definiti essi stessi e 
non l'istituzionalizzazione, co
me aberranti), elaborando 
statistiche - ed arrivando a 
paragonare U comportamento 
dei ricoperati a quello dei 
babbuini, o addinttura a re
gistrare le sensazioni che un 
non vedente provava prima 
e dopo una masturbazione. 
dando molto peso al fatto che 
questi, « dopo ». si sentisse 
«8 corpo di oretta», (sic!) 
- Ma queste relazioni in cui 
U soggetto veniva sezionato 
ed analizzato, sono state pe
rò respinte da altri relatori 
e da gran parte degli Inter' 
venuti che hanno contestato 
questa risicme in cut la vita 
e gli atti di colui di cui si 
parla, non vengono storicizza* 

ti né esaminati alta luce del 
complesso tessuto sociale. 

La contestazione è iniziata 
con un gesto significativo del
lo psichiatra C. Valgimigli. 
Rinunziando alla sua relazio
ne, ha preferito presentare 
una ragazza • poliomielitica, 
Albertina. Questa parlando di 
sé ha detto che quando ha 
manifestato U desiderio di fi
danzarsi è stata traiiata come 
una € pervertita » e che dopo 
il matrimonio si è vista ne
gare ogni alloggio nel suo 
paese, poiché — a detta del
la gente — se *una si sposa 
in quelle condizioni è persona 
poco seria ». Sino a quando 
ero una handicappata senza 
sesso, —ha aggiunto — ero 
inrece « sopportata ». 

Delicato 
aspetto 

Della sessualità degli han
dicappati — ha detto qualcu
no — si è parlato troppo po
co, anche perché si è pensa
to per anni che fosse prelimi
nare risolvere l problemi della 
scuola, del lavoro, del tempo 
libero. E" successo così che 
questo delicato e importante 
aspetto della vita degli handi
cappati sia stato relegato da* 
gli stessi famUiari in un limbo 
di cose proibite e peccamino
se. Non è un caso che dopo 
U convegno alcuni giornali ab
biano parlato, con buona do
se di cattivo gusto, della < sof
fitta » degli handicappati, pie

na di bambole di gomma, di 
giornali lascivi, di omosessua
lità. di violenza e distorsioni. 
Quindi — hanno scrìtto alcune 
famiglie — è meglio tacere 
su questi argomenti, occultan
doli nel silenzio.'^ ^*-'--? 

Senza ' enfatizzare il tema 
della sessttalità, ci sembra po
ter dire che a tale visione oc
corre reagire allargando U di
battito non sulla sola sessuali
tà e l'handicap, ma ripropo
nendoci sempre più spesso la 
discussione su come oggi vie
ne vissuta la sessualità: co-

i me la vivono i lavoratori sdt-
topagati o senza ' a Mirilo o 
con un lavoro ripetitivo, come 
la vivono le donne tutte, che 
devono essere sempre belle. 
sempre seri, sempre pronte a 
gratificare il e lui » e direi 
anzi come non la vivono; poi
ché tutti i subalterni, donne 
lavoratori o diversi, non vi
vono una sessualità compiuto. 

E tutto questo avviene con 
un messaggio, sempre pre
sente. di colpevolizzazumn 
del sesso, perché esso è so
prattutto espressione di liber
tà, perché per esprimersi ne
cessita di serenità di affran
camento da una condizione 
subalterna ' e ' quindi lo sco
prire la sessualità, il proprio 
e il corpo dell'altro, aver vo
glia di unirsi, di comunicare. 
significava e significa tuttora 
tendere a nuova qualità di 
vita individuate e collettiva, 
mettendo ogni momento in di
scussione le facce repressi
ve di questa società. 

ti sesso dell'handicappato 
deve essere visto mettendo 
in discussione la sua (che 
è anche la mia) diversità. 

• Contraddizioni : 
da risolvere' 

Lo •! svantaggiato •• è quello 
che — come dicono gli operai 
nei film e Matti da slegare », 
ha fatto mille anni di catena 
di montaggio — vivendo in 
modo più crudo contraddizio
ni che sono di tutti e che pos
siamo cercare di risolvere 
mettendo in discussione tutta 
la sessualità, come è scritto 
in un documento deH'VDl. 
presentato dalla compagna 
Paola Severini (e al quale 
hanno aderito il Comune. V 
AIAS di Genova, la redazione 
del giornale e Gli altri ». ed 
altri gruppi democratici) a 
conclusione del convegno, in 
cui si dice che: « occorre 
portare questa problematica 
della sessualità, negli istituti 
frutto della lotta democrati
ca, cioè le consulte femmini
li, le consulte di quartiere, 
nei consultori famUiari ecc. ». 
In considerazione, come cre
do, del fatto che tuta vivono 
una sessuathà handicappata. 

Antonio Guidi 
Coordinatore dei Centri 
di igiene mentale della 
provincia di Ascoli Pi-

../. ceno ."'•,:'.':, 

Dal nostro inviato 
MAZARA DEL VALLO — Li 
aspettavano per ' giovedì ma 
non torneranno tanto presto. 
I nove uomini dell'equipaggio 
del motopeschereccio mazza-
rese « Amalia » >• sequestrato 
da motovedette tunisine al
l'inizio della settimana, ver
ranno trattenuti a Tunisi per
chè il padrone del motopesca 
non ha ancora pagato la ci
fra richiesta dai nord afri
cani. Intanto. dall'Algeria, al
l'armatore " Salvatore Ajello. 
che l'altra domenica subì il 
fermo della barca che porta il 
suo nome, è giunta notizia che, 
non avendo ricevuto il riscat
to richiesto,. 12 milioni, si pro-

- La chiamano la e guerra del 
pesce». E della guerra ha 
avuto fino ' a • due anni fa 
anche l'aspetto cruento, con 
cannoneggiamento del pesche
reccio «Gima» e l'uccisione 
del mozzo ventunenne Salva

tore Fricano. Ora, i mitraglia
menti si sono interrotti, uno 
dei molti segnali di buona vo
lontà che viene dall'altra 
sponda. Ma fino a qualche 
mese fa. il governo italiano 
non • aveva neanche - pagato 
tutte le e rate» previste dal
l'accordo di pesca col quale 
la Tunisia ha concesso due 
anni addietro ad alcune im
barcazioni della flottiglia ma-
zarese di pescare nei bagni 
che.ricadono dentro le acque 
territoriali nord africane. ~ 

Quello degli sconfinamenti 
dei pescherecci senza permes
so. sempre più frequenti, è il 
punto dolente di tutta la vi
cenda: ma è anche solo la 
punta di un iceberg più va
sto. Chiediamo perchè: il ca
po divisione degli affari inter
nazionali del Ministero della 
marina mercantile, inviato a 
Mazara, Alfredo Luciano, è 
appena uscito dall'affollatissi
ma riunione alla capitaneria 
di porto con gli armatori. Sor
rìdente raggela tutti, annun
ciando che «d'ora in poi il 
governo non si intrometterà 
più nei casi di sconfinamen
ti gravi, perchè non intende 
rovinare - i ' rapporti di buon 
vicinato con i paesi riviera
schi del Mediterraneo, appe
na intrapresi ». La palla, dun
que. . passa interamente a 
Mazara. ed ' alla capacità 
dice il funzionario — delle 
categorie di definire un loro 
« codice di comportamento » 

Ma tra il dire e il fare 
stanno i frutti di una lunga 
inerzia governativa. Durante 
la riunione alcuni armatori e 
capitani hanno rivolto battute 
salaci contro la marina mi
litare. colpevole, secondo loro. 
di mancata protezione e tute
la del naviglio. < Le nostre 
unità non sono mai presenti 
— dicono — quando i tunisi
ni contestano le infrazioni ». 

Ma questa, in realtà, non è 
una «guerra» da combattere { 
a suon di cannonate. Anzi sa- i 
rebbe ora di non parlare più 
neanche di «guerra». Rando 
Mazzarino, presidente dell'As
sociazione armatori e produt
tori della pesca, una via di 
uscita ha cercato di indicar
la: « il fatto è — ha detto nel 
corso della riunione — che 
neanche gli "accordi di pe
sca" bastano più. Bisogna in 
quadrare tutta la questione in 
una nuova politica di coopera-
zkme commerciale, culturale 
complessiva. Gli stati arabi d 
tendono la mano. E non dob
biamo farci scappare rocca-
sione». Occorre dunque una 
politica nuova, che da tota la 
marineriadl Mazara non può 
intraprendere. ~ 

Da sola, eaaa, col tuo fat
turato di.miliardi • Baluar

di. 60 dichiarati ogni anno 
(ma i trucchi per evadere il 
fisco rischiano di far sotto
valutare il volume complessi
vo degli affari e l'importan
za ' di questa grande « indu
stria » siciliana) c'è stata por 
troppo tempo. Abituata a ser
virsi di qualche «santo pro
tettore» dei partiti di gover
no adesso si trova di fronte 
a problemi grandi e diffici
li. di prospettiva. E molti co
minciano ad aprire gli occni. 

In questi giorni, il parla
mento va a ratificare l'accor
do internazionale sul limite di 
12 miglia delle. « acque terri
toriali » un « atto dovuto » da 
lungo tempo, rinviato proprio 
per favorire questi armatori 
che. dopo avere rastrellato il 
fondale del Canale, di Sicilia 
con lo strascico e le bombe, 
adesso sono costretti per ra
gioni oggettive che hanno pe
rò la loro antica origine pro
prio in queste scelte sbaglia

te, a far spingere i loro pe
scherecci sempre più vicino 
la costa africana. E nessun 
« accordo di pesca » — ne so
no coscienti in molti a Ma
zara — potrà proteggere que
sta vecchia linea, desti
nata allo sbaraglio. 

~ La statistica di questi gior
ni tormentati rileva proprio 
per questi motivi una recru
descenza: con 19 sequestri il 
1977 ha già superato il nu
mero delle navi catturate nel 
76 (16) e si appresta a rag
giungere il record di 25 del 
1975. Intanto, ; anche con la 
Libia e l'Algeria — con cui 
non è mai stato stipulato al
cun accordo — si tratterà di 
sperimentare una linea - nuo
va di cooperazione. . 

Per - la flottiglia — dice 
Paolo Giacalone, 28 anni, die
ci passati in mare, oggi se
gretario dei -' pescatori CGIL 
— si tratta di andare a una 
vera e propria «riconversio

ne ». di attrezzarsi a periodi 
di ferma per il ripopolamen
to (questi pescatori e questo 
mare non vanno mai in fe
rie). Alcuni armatori, acco
gliendo le richieste che le au
torità nordafricane, hanny for
mulato a Roma la settimana 
scorsa nella prima riunione 
che dopo tanti anni ha svolto 
finalmente una « commissione 
mista » italo tunisina, si di
chiarano pronti - a : formare 
« società miste » e a offrire 
assistenza tecnica.: ' -

« La Regione siciliana — di
ce il giovane sindaco comuni
sta di Mazara, Pino Pernice 
— avrebbe un ruolo ben pre
ciso da svolgere, in sede di 
programmazione.. Il clima sta 
cambiando,: anche se • lenta
mente, a Mazara. Ma a Ro
ma, e a Palermo, ci si deve 
ancora svegliare da un lun
go sonno». 

. Vinctmo Vati!» 

«UNA NOTIZIA URGENTE» 

ribassa 
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eccezionale vero? specialmente ora 
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UNA NOTIZIA ECCEZIONALE 
La notizia è eccezionale. Mentre lutto 
aumenta. Roller ribassa il listino-
prezzi per molti, molti dei roller ora 
rinnovati. C'è una ragione 
(una ragione roller). Le nuove . 
tecnologie roller, anticipatrici. 
rivoluzionarie, di avanguardia in 
Europa (Roller costruisce in tre 
diversi paesi d'Europa), sono state 
messe a punlo da raffinate analisi 
guidate da computers collegati con 
le più moderne linee di produzione 
(un roller ogni dodici minuti).. 

UNA OUAUTÀ SUPEft-ElMOFEA 
Esse ti permettono di avere un roller 
di qualità super-europea a prezzi 
incredibilmente interessanti. . 'jy\; 

Forse non per molto tempo. È urgenti 
che tu incontri I concessionari rofer. 
Per ta Roller pensa a te, soprattutto. -
Roller vuol dire anche avere 
a disposizione 100 punti di assistenza 
in Italia.70 in Francia,40 in Benelux, .... 
32 in Germania,'30 in Spagna. 
Nessuno ti può dare tanto. 

PREZZI BLOCCATI 
PER OU ALTRI ROLLER 
Gli altri roller sono-te lo garantiamo-
a prezzi bloccati Ma non sappiamo 
per quanto. Senti subito i 
Concessionari Roller e le Filiali Rotar. 
Ti sapranno dire anche qualcosa 
di più. Roller: sugli elenchi alfabetici . 
del telefono, ò sugli annunci 
nei quotidiani ' • 

ì l 

CALEN2ANO Firenze 
Via Petrarca, 32 / Telefono 887B141 
FILIALE DI ROMA 
Via dei Monti Tiourtini, 420 /Telefono 4384691 
FILIALE DI MILANO 
Piazza De Angeli, 2 /Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO 
Lungodorm Siena, 8 / Telefono 237118 
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